
 

  

  

 

 

 

INAIL EX ISPESL 

Lavorare in sicurezza! 

L'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, in acronimo ISPESL, era un ente 
di diritto pubblico del settore della ricerca, sottoposto alla vigilanza del Ministero della Salute. Era 
organo tecnico-scientifico del Servizio Sanitario Nazionale per la ricerca, sperimentazione, 
controllo, consulenza, assistenza, alta formazione, informazione e documentazione in materia di 
prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, sicurezza sul lavoro e di promozione e 
tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro, del quale si avvalevano gli organi centrali dello 
Stato preposti ai settori della salute, dell'ambiente, del lavoro, della produzione e le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 

Era, altresì, focal point italiano nel network informativo dell'Agenzia europea per la sicurezza e la 
salute sul lavoro. Con l'art. 7 del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010 (convertito nella legge n. 
122 del 30 luglio 2010), l'ISPESL viene soppresso e le relative funzioni, con decorrenza dal 31 
maggio 2010, sono state attribuite all'INAIL. 

In seguito alla soppressione dell’ISPESL, confluita nell’INAIL, si è reso necessario un 
adeguamento tecnologico dei sistemi di Comunicazione.   

L’ente decide di sfruttare la convenzione CONSIP CT4 nel 2011 aggiudicata a VITROCISET. 

 

“Axitalia all’interno del progetto affidatoci da 

VITROCISET, ha deciso di “andare a ballare in PUGLIA” 

installando e configurando le macchine FULL IP NORTEL 

delle sedi di TARANTO e BARI.   

 



 

  

  

 

 

 

 
 
 

La tecnologia ibrida si chiama BCM, Business Communication Manager, comprende un apparato 
che si occupa di telefonia tradizionale più un server IP che permette di collegare utenti tradizionali 
con reti IP di qualunque tipologia e, quindi, trunking direttamente all'operatore via rete Adsl, 
telefonia interna e telelavoratori. All'interno del pacchetto sono previste tutta una serie di 
applicazioni, tra queste il call center, applicazione tradizionalmente poco visibile nella piccola e 
media impresa. E poi tutta una parte di componenti per il networking come swtich e router per 
arrivare a configurazioni che permettono da un unico punto di gestione il controllo di reti 
analogico digitali e IP. L'offerta completamente Ip prevede un software caricato su un server 
abilitante la unified communication full SIP. Avere una doppia offerta permette a Nortel di 
indirizzare due tipologie di clienti abbastanza diversi. Colui che acquista il BCM - spiega Gabriele - è 
un'azienda che migra verso l'IP in modo graduale, mantenendo telefonia tradizionale e 
aggiungendo IP dove necessario, delegando al proprio fornitore l'installazione e la gestione del 
sistema. 

 

Un altro successo targato AXITALIA! 


